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UN ANNO 
CON GLI ULTIMI
Estratto del Bilancio Sociale 2021

Finché gli ultimi non saranno i primi
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Siamo fatti per realizzare 
la vita di Dio nel mondo.
Il nostro scopo nella vita 

è fare i cieli nuovi,
le nuove terre dove regna

la giustizia di Dio!

don Oreste Benzi
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Carissimi amici,

il 2021 è stato un anno impegnativo, 
toccato ancora dall’emergenza Covid, 
in una situazione economica mondiale 
precaria, con in vista i prodromi di 
una guerra annunciata nel cuore 
dell’Europa. La Comunità Papa 
Giovanni XXIII ha continuato ad aprirsi 
all’accoglienza di persone emarginate, 
minori e adulti in stato di bisogno 
e nell’attività di vicinanza ai senza 
fissa dimora e ai molti nuclei familiari 
rimasti senza lavoro e senza casa.  
È questo il cuore del nostro agire: la vita 
con le persone ai margini della società, 
il nostro aiuto perché abbiano una vita 
dignitosa. 
Questo Bilancio Sociale 
dell’Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII, su impulso della 
Riforma del Terzo Settore, prende in 
esame proprio le attività di assistenza 
sociale e socio-sanitaria che avvengono 
in Italia e rientrano nella disciplina 
ONLUS, pur con accenni che riguardano 
l’estero per non perdere la complessità 
dell’intervento che la nostra vocazione 
porta nel mondo.
Per la vita comunitaria è stato un 
anno ricco. Abbiamo accolto con 
gioia il nuovo decreto emanato da 
Papa Francesco sul ruolo di governo 
di Associazioni e Movimenti, che 
ci porterà ad individuare il nuovo 
Responsabile Generale nel 2023, segno 
di una vivacità sempre necessaria per la 
nostra grande famiglia. Ci apprestiamo 
con serenità e fiducia a questo 
cambiamento.
Il 24 ottobre 2021, a Rimini, abbiamo 

vissuto 
un evento 
unico con la 
Beatificazione 
di Sandra 
Sabattini, 
giovane ragazza 
della nostra 
Comunità 
deceduta nel 1984 a soli 22 anni in un 
incidente stradale e che ha dedicato la 
sua breve vita ai ragazzi con disabilità 
e ai tossicodipendenti. L’evento ha 
richiamato migliaia di fedeli ed è 
stato un momento di immensa gioia, 
condiviso con i poveri delle nostre 
missioni.
Ad oggi, continuiamo ad operare nelle 
oltre 400 realtà di accoglienza in tutto 
il mondo dove siamo famiglia per chi 
soffre la solitudine e l’abbandono, 
accompagnando le persone accolte 
in un percorso di riabilitazione e 
rinascita. Ci siamo aperti all’ospitalità 
dei profughi ucraini e di chi fugge dalle 
diverse guerre in atto e continuiamo ad 
essere presenti a Ginevra, all’Onu, dove 
possiamo farci voce di chi non ha voce.
Siamo grati a tutti coloro che, come 
benefattori, sostengono le nostre 
attività. Un aiuto prezioso che ci 
permette di continuare a offrirci per 
primi, mettendo la nostra vita a servizio 
degli ultimi che trovano, finalmente, un 
abbraccio, una casa, una famiglia.
A tutti voi un grazie di cuore per aver 
condiviso anche quest’anno con noi.

					   
Giovanni Ramonda
Responsabile Generale
Comunità Papa Giovanni XXIII
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LA NOSTRA VITA
CON GLI ULTIMI

Abbiamo scelto di mettere la nostra 
vita con gli ultimi del mondo e ogni 
giorno rinnoviamo il nostro sì per 
essere famiglia con chi non ne ha 
una. Con questo intento nel cuore, nel 
1968, don Oreste Benzi, insieme ad 
un primo gruppo di giovani, dà vita, a 
Rimini, alla Comunità Papa Giovanni 
XXIII. Da allora siamo cresciuti e oggi 
siamo presenti in oltre 40 paesi nel 
mondo.

Il 2021 è stato un anno in cui 
più volte ci siamo ripetuti di non 
mollare. Le nostre Case Famiglia 
vivono le stesse difficoltà di tutte le 
famiglie. L’emergenza Covid ha richiesto 
ancora prudenza e tutela, soprattutto 
per i più fragili, e gli equilibri della pace 
mondiale si sono palesati in tutta la loro 
precarietà. Senza esitazioni abbiamo 
continuato ad aprirci e a mettere in 
atto nuovi modi per rispondere alle 
tante richieste di aiuto, per continuare a 
vestirci dei bisogni delle persone.

Il nostro impegno 
concreto e continuo 
è anche contrastare 
l’emarginazione e 
la povertà, 
lottando per rimuovere
le cause che 
le creano.
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I “membri della Comunità Papa 
Giovanni XXIII” rispondono ad una 
vocazione, dopo un percorso di verifica 
vocazionale (PVV) di almeno 1 anno. 

A loro si aggiunge l’impegno prezioso 
di chi lavora nei vari ambiti della 
Comunità e la presenza dei volontari 
che nel 2021, dopo le restrizioni 
causate dalla pandemia, sono 
finalmente tornati a vivere le nostre 
realtà. Case Famiglia e terre di missione 
sono per tanti giovani luoghi preziosi 
dove poter fare un’esperienza unica di 
crescita personale e intessere legami 
profondi.

A queste braccia e a questi cuori si 
aggiungono quelli di chi, con generosità 
e affetto, ci sostiene con dedizione e 
ci permette di mettere le nostre vite 
a servizio dei poveri e degli oppressi. 
Ogni contributo, ogni donazione è 
quell’aiuto concreto che ci permette di 
andare avanti nel nostro operato.

UNA GRANDE 
FAMIGLIA

È questo ciò 
che rende unico
l’operato della
nostra Comunità:
uomini e donne
che hanno scelto
per la vita di
donarsi. 

183*
VOLONTARI
Servizio Civile Nazionale e all’estero, 
Servizio Volontario Europeo

147 Italia 36 Estero
*a questo numero vanno aggiunti tanti 
altri volontari che ogni giorno donano 
il loro tempo nelle nostre realtà di 
accoglienza e Unità di Strada.

1.109 916

498 
PERSONE ASSUNTE

274 224

2.025 
MEMBRI

1.790 Italia
235 Estero

247 
PVV
Periodo di Verifica Vocazionale
Persone che stanno sperimentando 
la vita comunitaria.
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CHI
ACCOGLIAMO

A CHI
ANDIAMO 
INCONTRO

795 Migrazione 

555 Handicap 

502 Emarginazione sociale

468 Senza dimora

394 Disagio familiare

188 Pena alternativa

106 Schiavitù

102 Dipendenze 

20 Anzianità

TIPO DI DISAGIO
Le persone che chiedono il nostro aiuto 
possono presentare una o più problematiche.

2.641  
ACCOLTI IN ITALIA
52% senza nessun contributo o retta 

889 1.752
Oltre all’accoglienza siamo stati al 
fianco delle persone e le abbiamo 
incontrate in tanti altri modi, per 
contrastare la prostituzione, cercare i 
poveri invisibili che vivono in strada, 
donare un pasto caldo a chi non ha 
di che sfamarsi, accompagnare le 
donne nella loro maternità e proporre 
ai giovani esperienze di crescita 
personale.

26 
UNITÀ DI STRADA
ANTITRATTA

16 
UNITÀ DI STRADA 
PER SENZA FISSA 
DIMORA

6 
MENSE

722 
DONNE SOSTENUTE 
NELLA LORO 
MATERNITÀ

883
GIOVANI CHE HANNO 
FATTO ESPERIENZE 
CON NOI

3.949 
ACCOLTI NEL MONDO 
(Italia+estero)

92%
vive con noi ogni giorno 24h su 24h

Ascoltiamo 
la loro
richiesta di aiuto
e diventiamo 
la loro famiglia.

La nostra accoglienza è rivolta a tutti 
coloro che hanno bisogno di aiuto. 
Bambini e ragazzi con disabilità gravi, 
donne vittime di tratta, giovani e adulti 
con problemi di dipendenza, anziani 
soli. 

Ma andiamo a cercare anche chi 
pensa di non meritare di essere 
amato e ha perso tutto: chi ha avuto 
problemi con la giustizia, persone che 
vivono ai margini, senza fissa dimora. 

Nel 2021 la pandemia ci ha richiesto, 
in alcune situazioni, di continuare 
a portare sostegno attraverso modi 
alternativi all’accoglienza. Così le 
nostre mense hanno continuato con 
la distribuzione dei pasti e di generi 
alimentari e le nostre Case Famiglia ad 
adottare tutte le misure necessarie per 
essere un luogo protetto per i più fragili.

Apriamo le nostre case agli ultimi 
tra gli ultimi, e più della metà delle 
persone che accogliamo non beneficia 
di alcun contributo o sostegno dagli 
Enti competenti. Anno dopo anno, 
riusciamo a far fronte a tali costi gravosi 
grazie all’aiuto della Provvidenza e di 
chi ci sostiene con costanza.



1110

I bisogni sono tanti, le storie di chi 
incontriamo diverse. Noi ci siamo da 
oltre 50 anni per rispondere a chi 
ci chiede aiuto e perché nessuno 
sia lasciato solo. Lo facciamo nelle 
realtà di accoglienza in cui viviamo 
fianco a fianco con chi soffre la fame, 
l’abbandono.

Le nostre Case Famiglia sono pronte 
ad accogliere, a custodire per la vita o 
a camminare per un periodo di tempo 
con chi, una volta “rinato”, riesce a 
spiccare il volo. 

Sono questi i miracoli che genera 
l’amore, gli stessi che vediamo nelle 
altre realtà di accoglienza della 
Comunità, dove chi ha alle spalle una 
storia di dipendenza inizia un percorso 
di recupero, chi affronta una pena 
alternativa al carcere può ricominciare, 
ricordando che “l’uomo non è il suo 
errore”.

Anche nelle missioni all’estero 
aiutiamo migliaia di persone 
attraverso progetti nutrizionali, 
scolastici, sanitari e di microcredito 
e viviamo al fianco delle vittime dei 
conflitti per diffondere la cultura della 
pace.

DOVE DONIAMO
CURA E AMORE

CASE FAMIGLIA
204 Italia  39 estero

Per senza dimora, ragazze vittime di tratta, 
persone in pena alternativa al carcere e 
altro tipo di disagio.

COMUNITÀ TERAPEUTICHE
14 estero

FAMIGLIE APERTE
32 Italia  31 estero

CASE DI ACCOGLIENZA E 
DI PRONTA ACCOGLIENZA
84 Italia  14 estero

COMUNITÀ EDUCANTI 
CON I CARCERATI (CEC)
10 Italia

CASE DI PREGHIERA E 
DI FRATERNITÀ
19 Italia  5 estero

Non si tratta 
di semplici strutture,
ma di luoghi di cura,
di amore donato, 
dove mamma e papà
hanno scelto di dare
la vita, 
di dedicarsi totalmente
ai bisogni dei più fragili, 
di chi non è stato scelto, 
ma scartato.

180 detenuti accolti per un percorso di 
rieducazione alternativo al carcere.
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LA NOSTRA
RETE

Negli anni la Comunità Papa 
Giovanni XXIII ha costruito un 
dialogo costante e propositivo 
con enti, sia pubblici che privati, 
per promuovere attività e progetti, 
mettendo al centro le persone più 
svantaggiate. 

Questa rete di relazioni ci permette 
concretamente di superare la 
società del profitto, basata sul singolo 
individuo, e sviluppare la “società 
del gratuito”, basata su una comunità 
fraterna, i cui pilastri fondamentali sono 
il “legare il proprio destino a quello 
degli altri” e il dare a tutti le stesse 
opportunità.

A sua volta, la Comunità è un mondo 
che si articola in cooperative, ONG, 
associazioni di volontariato, srl. 

GESTIRE
Essere totalmente 
responsabile delle decisioni 
e dei risultati ottenuti.

- Consiglio dei Responsabili
- Associati

CONSULTARE
Consultare il portatore di 
interesse a cui si chiede 
un’opinione su un determinato 
tema.

- Ospiti e Famigliari
- Università e centri di ricerca
- Consulenti e professionisti
- UN

INFORMARE
Aumentare la consapevolezza 
dei diversi portatori di interesse.

- Comunità locale
- Scuole

I nostri primi portatori di interesse 
sono le persone con cui condividiamo 
ogni giorno la nostra mission: soci, 
dipendenti e beneficiari delle nostre 
attività e le loro famiglie. 
Nella rete di relazioni è possibile 
individuare un ordine di influenza 
e priorità e un diverso livello di 
coinvolgimento.

CO-PRODURRE
Coinvolgimento nella
produzione fino al risultato 
finale. 

- Associati
- Dipendenti
- Tirocinanti e servizi civili

Queste diverse realtà, 
necessarie per dare
le risposte più adatte
ai diversi bisogni,
nascono dallo stesso
carisma e operano
nel contesto sociale
perseguendo un
obiettivo comune:
contrastare
l’emarginazione e
la povertà, 
finché gli ultimi non
saranno i primi.

CO-PROGETTARE
Che richiede la creazione e attivazione
della comunità di riferimento.

- Pubblica amministrazione
- Associazioni
- Consorzio Condividere Papa Giovanni XXIII
- Istituzioni religiose
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UN IMPEGNO
PER LA VITA

LA NOSTRA PRESENZA
NEL MONDO

Nel 2021 la nostra presenza continua 
ad essere in oltre 40 Paesi nel 
mondo, grazie anche a chi, con gioia e 
gratitudine, ha detto il proprio “sì”: chi 
a partire per la missione, chi a restare 
“nella missione”.

È stata confermata l’adesione di 30 
nuovi membri nella Comunità Papa 
Giovanni XXIII, a conclusione del 
percorso di verifica vocazionale.
La loro risposta a questa chiamata 
è stata pronunciata attraverso la 
formula che trovate all’inizio di queste 
pagine, sotto forma di segnalibro. Sono 
parole che contengono il cuore della 
nostra vocazione e dell’impegno che 
prendiamo davanti a Dio e ai fratelli e 
alle sorelle di Comunità. 

Una promessa che facciamo anche a voi, 
che riponete fiducia nel nostro operato, 
e che vi consegniamo come segno 
tangibile del nostro darci totalmente 
agli ultimi.

La nostra
vocazione 
ci chiede il coraggio 
e la forza di chi
compie una scelta 
per la vita:
donarsi tutto 
agli altri. 

REALTÀ DI ACCOGLIENZA

SOSTEGNO ALIMENTARE

SOSTEGNO AI DISABILI

SOSTEGNO ALL’ISTRUZIONE

SOSTEGNO SANITARIO

SOSTEGNO AI GIOVANI

SOSTEGNO AGLI ANZIANI

UNITÀ DI STRADA

INSERIMENTO LAVORATIVO

COMUNITÀ TERAPEUTICA

RAPPRESENTANZA ONU

OPERAZIONE COLOMBA

15
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È grazie alla generosità di quanti 
decidono di sostenere la Comunità 
Papa Giovanni XXIII che ci è possibile 
continuare a rispondere alle 
richieste di chi è nel bisogno. 

Il 2021 ci ha messo tutti dinnanzi a 
difficoltà economiche e personali, ma, 
ciò nonostante, non sono mancate 
persone al nostro fianco che hanno 
continuato a sostenerci in varie forme: 
con un sostegno continuativo, annuale 
o saltuario, rispondendo a una nostra 
richiesta di aiuto urgente, partecipando 
a un evento di raccolta fondi, con un 
lascito testamentario o una grande 
donazione.

Tutto questo ci riempie di 
gratitudine e ci incoraggia ad andare 
avanti.

L’AIUTO PREZIOSO 
DI CHI CI È ACCANTO

DONAZIONI A SOSTEGNO DELLE

CASE FAMIGLIA 
3.198.651 €

DONAZIONI PER LA CAMPAGNA

UN PASTO 
AL GIORNO
1.096.685 €

ATTRIBUZIONI

5X1000*
452.643 €
*fondi delle dichiarazioni 2020

È bello 
poterci riconoscere 
parte della stessa famiglia,
sapere che 
non siamo soli, 
che chi crede in ciò 
che facciamo 
non ci farà mancare
quell’aiuto da dare 
a chi non ha niente e
nessuno.
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Ogni volta che i nostri sostenitori 
scelgono di privarsi di qualcosa per 
donarlo a chi ha bisogno, dimostrano 
di essere persone straordinarie. 
Averli al nostro fianco ci permette 
di esserci nel mondo dove sembra 
impossibile stare e di mantenere lo 
sguardo rivolto a chi avrà bisogno di 
noi anche domani. Solo così possiamo 
fare la differenza per tante persone.

Come abbiamo fatto l’estate scorsa, 
quando serviva un sostegno 
straordinario per mantenere aperti e 
accoglienti i nostri 10 Villaggi diffusi 
in tutta Italia, dove accogliamo quasi 
500 persone di tutte le età, anche tanti 
nonni.

Abbiamo condiviso questa necessità 
con chi ci sostiene, certi che avrebbero 
compreso e risposto con generosità, 
e così è stato: siamo riusciti ad 
avviare gli interventi principali e 
più urgenti, dall’acquisto dei letti 
mancanti per chi ha una disabilità, 
alle cure personalizzate - e quotidiane 
- da garantire ai più fragili, fino 
all’ampliamento di spazi dedicati a 
ragazzi e adulti con disagi di diversa 
natura.

Al Condominio Solidale “Divina 
Provvidenza” a Fossano (CN), per 
esempio, abbiamo completato l’area 
esterna realizzando un campo da 

VILLAGGI PER ACCOGLIERE: 
IL VOSTRO AIUTO STRAORDINARIO

beach volley dove organizziamo i 
tornei “Nessun escluso” con diverse 
discipline sportive per i ragazzi con 
disabilità. O ancora, al Villaggio di 
Oreste a Castelmaggiore (BO) abbiamo 
riattivato tanti servizi chiusi per via 
della pandemia e ampliato lo spazio di 
accoglienza con l’aggiunta di un nuovo 
appartamento.

Famiglie allargate capaci di fare posto 
per tutti e persino di moltiplicarsi: 
in Sicilia, nei mesi scorsi, abbiamo 
aperto il Villaggio del Magnificat, dove 
a maggio di quest’anno hanno trovato 
accoglienza 18 bimbi ucraini orfani che 
siamo riusciti a portare in Italia con noi, 
salvandoli dalla guerra. 

I nostri Villaggi
continuano ad 
essere la risposta 
ai bisogni di persone
di ogni età, 
origine e 
condizione. 
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BILANCIO 
CONSOLIDATO

33.859.741  
196.540

9.003.662  
4.621.957

723.493

48.405.391  

Immobilizzazioni/investimenti
Rimanenze
Crediti
Liquidità in banche e casse
Ratei e risconti attivi

TOTALE ATTIVITÀ

CONTO ECONOMICO

28.457.279
27.473.295  

983.985
-185.772
152.974

645.239

Proventi ordinari
Costi ordinari
Diff. Proventi e Costi ordinari
Diff. Proventi e Oneri Finanziari e rettifiche
Imposte sull’esercizio

AVANZO DI GESTIONE

25.231.524  
84.394  

439.004  
17.943.138

4.062.092
645.239

48.405.391

Patrimonio
Fondo per rischi e oneri
Fondo T.F.R.
Debiti
Ratei e risconti passivi
Avanzo di gestione

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO

STATO PATRIMONIALE PASSIVO COSTI

48% Gest. strutture e costi generali
18% Personale
10% Attività soc. ass. estera
9% Comunicazione e Fundraising
7% Utilizzo beni di terzi
4% Ammortamenti
4% Altro

22.8
MLN

PROVENTI

42% Rette da enti pubblici
30% Offerte e Fundraising
18% Rette da famiglie
7% Altri contributi 
3% Altro

24.8
MLN

INDICE DI INCIDENZA DEI COSTI

78% Attività propria
12% Supporto generale
9% Comunicazione e Fundraising
1% Oneri vari

BILANCIO 
ONLUS

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
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Il 2021 è stato un anno pieno di 
grazia per la vita comunitaria. Il 24 
ottobre abbiamo vissuto un momento 
di grande gioia per la Beatificazione 
di Sandra Sabattini, giovane discepola 
del nostro fondatore don Oreste Benzi. 

Sandra era una ragazza grata 
ed entusiasta della vita, in tutto 
e tutti vedeva Dio ed è proprio 
dall’incontro con la Comunità 
Papa Giovanni XXIII che la sua 
vita fa un salto in avanti, sempre 
più spesa per gli ultimi. 

Per lei la preghiera era il ponte 
che la legava al Cielo, il carburante 
di quell’amore divino che portava 
ai poveri, agli abbandonati, ai 
tossicodipendenti.

Un incidente stradale la strappa alla vita 
a soli 22 anni, ma la sua storia continua 
ancora oggi a parlarci. Sandra illumina 
il cammino di chiunque la incontri 
attraverso il suo diario, i libri che la 
raccontano, il cartone per i più piccoli 
ed il podcast a lei dedicato, uscito su 
tutte le piattaforme proprio nel mese di 
ottobre.

La sua beatificazione è stata una 
festa che ha unito terra e cielo.

SANDRA SABATTINI: 
GIOVANE BEATA DELLA COMUNITÀ

www.sandrasabattini.org

Questa giovane ragazza
incarna alla perfezione
il carisma della Comunità
Papa Giovanni XXIII
che si innesta
nell’essere Chiesa,
nella scelta di mettere 
Dio al primo posto e di
incontrarlo nel
volto degli ultimi
del mondo, ai quali
donare la propria
vita. 
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Queste pagine raccontano ciò 
che nel 2021 abbiamo costruito, 
tenendo fisso lo sguardo
su quel progetto di Dio, 
che vede negli emarginati
e negli oppressi 
i prescelti del 
suo amore.

COSTRUTTORI 
DEL PROGETTO DI DIO

Il nostro operato, la scelta di 
condividere la vita con gli ultimi del 
mondo, non si esaurisce nel mero 
assistenzialismo, ma in un impegno 
concreto e tenace per la rimozione 
delle cause che generano povertà, 
ingiustizia ed emarginazione. 

Nelle relazioni che intessiamo e 
nei tavoli istituzionali in cui siamo 
presenti, promuoviamo una presa di 
coscienza del singolo e della società 
affinché ciascuno comprenda l’apporto 
fondamentale che può avere nella 
costruzione di un mondo più giusto, in 
cui i diritti siano uguali per tutti. 

Noi non speriamo soltanto,
costruiamo speranza.
Noi non immaginiamo soltanto, 
costruiamo nuove realtà.
Noi non sogniamo soltanto, 
ci impegniamo per realizzare 
i nostri sogni.
Noi non ascoltiamo soltanto,
costruiamo risposte.
Noi non parliamo soltanto,
costruiamo un discorso di fede.
Siamo le mani e le braccia
chiamate a costruire il 
progetto di Dio.

PER SOSTENERCI

Ufficio Raccolta Fondi, 
Relazioni con i Sostenitori 
e Lasciti Testamentari

Via Punta di Ferro 2D
47122 Forlì FC
T. 0543 404693
F. 0543 415911 
sostenitori@apg23.org 

Bollettino Postale
Conto Corrente Postale n° 12148417
 
Bonifico Bancario  
IBAN 
IT04X0306909606100000008036
entrambi intestati a: 
Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII - ONLUS
specificando in causale il progetto 
che vuoi sostenere

Carta di Credito  
telefonando al numero 0543 404693

Online  
sul sito sostieni.apg23.org 

5xMille  
nella dichiarazione dei redditi 
basta la tua firma e il nostro 
Codice Fiscale 00310810221
 
Campagna di raccolta 
fondi personale
visita il sito daicistai.apg23.org 
e scopri come raccogliere fondi 
coinvolgendo amici, colleghi e famigliari 
per un nostro progetto o per una tua 
occasione speciale

Lasciti testamentari  
o grandi donazioni 
informati su lasciti.apg23.org o 
chiamando il numero 0543 404693
e chiedi di Marco Panzetti

PER CONTATTARCI
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Nome: 
Associazione  
Comunità Papa Giovanni XXIII

Data di costituzione: 
13 luglio 1971

Sede legale: 
Via Mameli, 1 - 47921 Rimini

Forma giuridica: 
Associazione internazionale di fedeli 
di diritto pontificio (Riconoscimenti 
canonici del Pontificio Consiglio dei 
Laici n.1675/98 e n.807/04)
Ente Ecclesiastico Civilmente 
Riconosciuto con D.P.R. n.596/72

Iscrizioni:
•	 Registro delle Persone Giuridiche 

tenuto dalla Prefettura di Rimini

•	 Anagrafe O.N.L.U.S. limitatamente alle 
attività di Assistenza Sociale e Socio-
Sanitaria

•	 Registro delle Associazioni e degli 
Enti che svolgono attività in favore 
degli immigrati, ai sensi dell’art. 54 
del DPR 394/99 (prima e seconda 
sezione)

•	 Registro delle Associazioni e 
degli Enti di cui all’art. 5 del D. 
Lgs. 215/2003 (attuazione della 
Direttiva 2000/43/CE per la parità 
di trattamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e 
dall’origine etnica)

Partecipazione a tavoli e
organismi nazionali ed
internazionali:
ECOSOC (Consiglio Economico e Sociale 
delle Nazioni Unite).
Tavolo Nazionale delle Associazioni / 
Reti familiari per l’affidamento.
Forum delle Associazioni familiari.

La nostra Comunità è
attualmente presente in:
Europa (Italia, Albania, Belgio, Croazia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Olanda, Portogallo, Romania, Russia, 
San Marino, Spagna, Svezia, Svizzera)

America (Argentina, Bolivia, Brasile, 
Cile, Colombia, Cuba, Haiti, Venezuela)
Africa (Burundi, Camerun, Kenya, 
Sierra Leone, Tanzania, Togo, Zambia)

Asia e Oceania (Australia, Bangladesh, 
Cina, Israele, Iraq, Libano, Territori 
palestinesi, Thailandia, Sri Lanka)

www.apg23.org
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UN ANNO 
CON GLI ULTIMI
Estratto del Bilancio Sociale 2021

Finché gli ultimi non saranno i primi
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Siamo fatti per realizzare 
la vita di Dio nel mondo.
Il nostro scopo nella vita 

è fare i cieli nuovi,
le nuove terre dove regna

la giustizia di Dio!

don Oreste Benzi


